
tuttavia ritiene 1’ antico Tuo fplendore . Furono le Monache anticamente 
appellate Anelila D e i , qtiafi Schiave di D io . Nel Concilio Romano dell’ 
Anno 721. iì legge: Si quis Monacham, quarti Dei Ancillam appellamus , 
in conjucjium duxcrit, anathema ftt. Cosi Romualdo Duca di Benevento 
Bajìhcam in honorem Beati Petri Apofloli conftruxit, quo in loco multUrun 
Ancillarum Dei Ccenohium inflituit : Son parole del Suddetto Paolo Dia
cono Lib. VI. Cap. 1. Rinomatiiiìmo altresì ne’ vecchi tempi fu,  e tut
tavia Splendido fi mira il Moniilero Brefciano, anticamente chiamato di 
San Salvatore , e prefentemente di Santa Giulia , fondato da Defiderio 
Re de’ Longobardi, e da Anfa fua Moglie, dove fi confecrò a Dio, e 
fu la prima BadeiTa Anfelberga lor Figlia. Nello Sleffo facro Luogo f>ro- 
feSTarono poi Virginità altre Figlie di Regi , che affai lo nobilitarono . 
Due Documenti deli’ Anno 758. e 761. tratti da quell’ Archivio ho io 
dato alla luce. I prodotti dal Margarino nel Tomo li. del Bollario Cafin. 
poco esattamente furono copiati. Merita qui parimente d’ effere rammen
tato un’ altro non meno infigne Moniilero di facre Vergini fondato in 
Piacenza , cioè quello , che fui principio portò il titolo della Rifurre^ion 
del Signore, e de’ Beati Apoftoli , oggidì di San Siilo,  abitato da i M o
naci Benedettini, dappoiché' ne furono cacciate le Monache. Fonda
trice ne fu Anoilberga Moglie di Lodovico II. Imperadore , come coSla da 
i Documenti prodotti dal Csmpi nella Storia Ecclefiailica di Piacenza, 
e da tanti altri, ch’ io ho dato alla luce ia qaeSla medefima O p e r a ,  
da’ quali fi Scorge, eh’ effa Auguila non lafciò indietro diligenza per is- 
mifuratamente arricchirlo.

Si diedero ad imitare la pia liberalità de i Re anche i V e f c o v i , D u 
chi,  ed altri gran Signori d’ Italia; anzi fin le private perfone foleano 
fondar Moniìterj di facre Vergini ad oggetto di formare un pio domicilio 
alle lor Figlie bramofe di coniecrarfi a D io ,  per lo più. collidendole Ba* 
deffe del l'acro Luogo. Ne ho data alla luce un’ antichiffima pruova , 
eilratta dall’ Archivio Arcivefcovile di Lucca, cioè una Carta dell’ Anno 
722. da cui apparifce , che Orfo Cheric® fonda in Lucca il Moniftero 21 
Santa Maria con determinare, che Orfa fua Figlia eferciti ivi l ’ Ufizio 
di Badeffa. Sott'ofcrive all’ Atto Talefperiano Vefcovo d’ effa Città,  per
chè fenza l’ approvazione del Diocefano non fi foieva venire all’ erezione 
di alcun Moniilero . Che fe quella talvolta non apparifce nello Strumen
to delle fondazioni , ciò non oliarne fi dee Supporre , che il Vefcovo v i  
preilaffe il fuo confenfo. Così noi non troviamo nominato il Vefcovo nel
la fondazione del Moniilero di San Pietro di Piftoia , fatto nell’ Anno 748. 
da un Ratefrido , il cui Atto ho io dato alla luce. Dura tuttavia quel fa
cro Luogo abitato dalle facre Vergini col titolo di San Pier Maggiore, 
riguardevole fopra gli altri Monillerj di quella Cit tà ,  dipendente una vol
ta da i Monaci Benedettini, oggidì da i Canonici Regolari, abitanti neh’
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